
 

 

COMUNE DI CASTELLEONE 
Provincia di Cremona 

 

 

 

 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 ECONOMICO FINANZIARIO

Numero  Data 

111  19-03-2023 

 

 

 

OGGETTO: AFFIDAMENTO DELLE ATTIVITA' NECESSARIE ALLA
MIGRAZIONE IN CLOUD COME PREVISTO DALLA DOMANDA DI
PARTECIPAZIONE ALL'AVVISO PUBBLICO "INVESTIMENTO 1.2 –
ABILITAZIONE E FACILITAZIONE MIGRAZIONE AL CLOUD PER LE PA
LOCALI A VALERE SUL PNRR – MISSIONE 1 COMPONENTE 1 DEL PNRR,
FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA NEL CONTESTO DELL'INIZIATIVA
NEXT GENERATION EU – CUP D81C22001830006 CIG 9698833230 

 
 



 
 
 
 
 OGGETTO: AFFIDAMENTO DELLE ATTIVITA' NECESSARIE ALLA MIGRAZIONE IN CLOUD
COME PREVISTO DALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL'AVVISO PUBBLICO
"INVESTIMENTO 1.2 – ABILITAZIONE E FACILITAZIONE MIGRAZIONE AL CLOUD PER LE PA
LOCALI A VALERE SUL PNRR – MISSIONE 1 COMPONENTE 1 DEL PNRR, FINANZIATO
DALL'UNIONE EUROPEA NEL CONTESTO DELL'INIZIATIVA NEXT GENERATION EU – CUP
D81C22001830006 CIG 9698833230
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
ECONOMICO FINANZIARIO 

 
 
 
Visto il decreto del Sindaco N. 29 in data 26 settembre 2022, con il quale sono state affidate alla
sig,ra Zucchi Saveria Maria Teresa le responsabilità del Settore N. 2 “Economico Finanziario”; 
 
Dato atto che il responsabile del procedimento per la presente determinazione è il sottoscritto
responsabile del settore Economico Finanziario; 
 
Richiamate:
- la deliberazione di Consiglio Comunale N. 44 in data 20 dicembre 2022, esecutiva ai sensi di legg,
con la quale si è approvato il bilancio di previsione 2023/2024/2025 e la nota di aggiornamento del
Documento Unico di Programmazione;
- la deliberazione di Giunta Comunale N. 181 in data 27/12/2022, esecutiva ai sensi di legge, con la
quale si è provveduto all’approvazione del Piano Esecutivo di Gestione esercizio 2023; 
 
Visto lo Statuto Comunale;  
 
Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, N. 267; 
 
Visto il Regolamento di contabilità del Comune; 
 
Premesso che l’articolo 35 del d.l. 76/2020 convertito dalla L. 120/2020 ha previsto l’obbligo per le
PA di migrare i propri CED verso ambienti Cloud; 
 
Visto:

il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale);
il regolamento 12 febbraio 2021, n. 2021/241/UE (Regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza); 
 

Dato atto che:
il Ministero per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD) ha invitato i Comuni
italiani a presentare domanda di partecipazione all’avviso pubblico del Piano nazionale di
ripresa e resilienza – Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.2 “Abilitazione al Cloud
per le PA locali” Comuni finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU;
l’obiettivo finale per l’investimento 1.2 (milestone e target europei) è quello di portare alla
migrazione di 12.464 pubbliche amministrazioni locali verso ambienti Cloud certificati; tale
migrazione sarà realizzata quando la verifica di tutti i sistemi e dataset e della migrazione
delle applicazioni incluse in ciascun piano di migrazione sarà stata effettuata con esito
positivo;
gli interventi finanziabili consistono nell’implementazione di un Piano di migrazione al Cloud

(comprensivo delle attività di assessment, pianificazione della migrazione, esecuzione e
completamento della migrazione, formazione) delle basi dati e delle applicazioni e servizi
dell’amministrazione; 
 

Ricordato che l’avviso ministeriale prevede:



- il riconoscimento ai Comuni di un importo forfettario (lump sum) determinato in funzione delle
modalità di migrazione al Cloud e della classe di popolazione residente nel Comune;
- l’erogazione del contributo forfettario in un’unica soluzione a seguito del perfezionamento delle
attività previste dal bando a partire dal 15 ottobre 2022;
- che le attività di cui al finanziamento richiesto siano state avviate a decorrere dal 1° febbraio 2020
con risorse proprie; 
 
Considerato che il Comune di Castelleone ha presentato domanda in data 1/7/2022 e risulta
finanziato per € 92.862,00 con CUP D81C22001830006, giusto decreto di finanziamento n. 28 - 3 /
2022 – PNRR; 
 
Considerato che al fine del raggiungimento degli obiettivi previsti dal bando il Comune di
Castelleone deve garantire la migrazione in cloud di n. 11 servizi come meglio sottoindicato:
1. ACCESSO AGLI ATTI - ACCESSO CIVICO - Attività da avviare in modalità “Aggiornamento in
sicurezza di applicazioni in cloud”

2. RAPPORTI CON L'UTENZA URP - Attività da avviare in modalità “Aggiornamento in sicurezza di
applicazioni in cloud”

3. PRODUTTIVITA' INDIVIDUALE - Attività avviata dopo il 1° febbraio 2020 con risorse proprie in
modalità “Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud”

4. SOCIALE – SOSTEGNO ECONOMICO - Attività avviata dopo il 1° febbraio 2020 con risorse
proprie in modalità “Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud”

5. SOCIALE – AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE – Attività da avviare in modalità “Aggiornamento in
sicurezza di applicazioni in cloud”

6. CANONI - Attività avviata dopo il 1° febbraio 2020 con risorse proprie in modalità “Aggiornamento
in sicurezza di applicazioni in cloud”

7. NOTIFICHE - Attività avviata dopo il 1° febbraio 2020 con risorse proprie in modalità
“Trasferimento in sicurezza dell’infrastruttura IT”

8. AUTORIZZAZIONI - Attività da avviare in modalità “Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in
cloud”

9. CONTENZIOSO - Attività avviata dopo il 1° febbraio 2020 con risorse proprie in modalità
“Trasferimento in sicurezza dell’infrastruttura IT”

10 MULTE E VERBALI - Attività avviata dopo il 1° febbraio 2020 con risorse proprie in modalità
“Trasferimento in sicurezza dell’infrastruttura IT”

11 GESTIONE PERSONALE - Attività avviata dopo il 1° febbraio 2020 con risorse proprie in
modalità “Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud” 
 
Considerato che il processo di migrazione si intende concluso con esito positivo al momento in cui
l’Ente effettuerà comunicazione, attraverso la piattaforma, del rilascio in esercizio del singolo
servizio inviando il Questionario di Assessment con lo stato “Completato” per il servizio in oggetto, e
la verifica di tutti i sistemi e dataset e della migrazione delle applicazioni incluse nel Piano di
migrazione sarà stata effettuata con esito positivo; 
 
Dato atto che si rende necessario provvedere all’individuazione di un operatore a cui affidare la
migrazione in cloud dei servizi:
1. ACCESSO AGLI ATTI - ACCESSO CIVICO
2. RAPPORTI CON L'UTENZA URP
5. SOCIALE – AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE
8. AUTORIZZAZIONI
11. GESTIONE PERSONALE 
 
Tenuto conto che l’ente deve contrattualizzare il fornitore entro 300 giorni dalla data di notifica del
decreto di finanziamento; 
 
Verificato, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della l. 488/1999 e dell’articolo 1, comma 449 della l.
296/2006 che non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da centrali regionali di
committenza per i beni/servizi in oggetto; 
 



Visto l'art. 32, comma 2 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. il quale dispone che " Prima dell’avvio delle
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto
e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all’articolo 36,
comma 2, lettera a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina
a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento,
l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di
carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti."; 
 
Considerato l'articolo 1 comma 450 della L. 296/2006 come modificato dall'articolo 1, comma 130,
della L. 145/2018 relativo alla possibilità di procedere mediante l'affidamento diretto senza il ricorso
alle centrali di committenza ed alle piattaforme telematiche quali Mercato elettronico della pubblica
amministrazione per importi inferiori ad € 5.000,00; 
 
Rilevato che l'importo stimato per l'affidamento del contratto di cui trattasi è inferiore a € 40.000,00#
configurandosi, quindi, affidamento sotto la soglia di rilevanza comunitaria e, pertanto, nel rispetto di
quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 32, comma 2 e dell'art. 36, comma 2, lettera a) del
D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. può essere negoziato e affidato direttamente dal RUP consentendo, in
siffatta maniera, una procedura più snella che semplifica l’operato delle stazioni appaltanti, portando
conseguentemente ad una notevole riduzione dei tempi per l’affidamento del contratto; 
 
Considerato che:
- l’importo contrattuale complessivo per il servizio è pari a € 39.558,73 oltre iva 22%;
- l’importo complessivo contrattuale della fornitura sopra specificata è inferiore ad 139.000,00 euro e
che, pertanto, è possibile procedere in via autonoma all’affidamento dell’appalto della fornitura in
parola, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, lettera a) del d.l. 76/2020 convertito dalla l.
120/2020, mediante affidamento diretto senza procedimento di gara; ·
- che le ragioni del ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili nella necessità di acquisire la
fornitura quanto prima al fine di rispettare le scadenze ed i termini indicati nello specifico bando oltre
che dall’opportunità di procedere nel percorso già iniziato negli scorsi anni di implementazione della
piattaforma unica che permette l’ottimizzazione dell’investimento effettuato e un maggior controllo
dei costi per le annualità future;
- che la soluzione proposta dalla ditta Pa Digitale spa di Pieve Fissiraga (LO) prevede la fornitura
dei software applicativi integrativi della piattaforma Urbismart, necessari alla migrazione dei servizi
in modalità “Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud” , il supporto nella stesura dei
questionari di assessment, l’erogazione di giornate di formazione al personale ed il canone di
manutenzione per l’anno 2023;  
 
Dato atto che la soluzione proposta dalla ditta Pa Digitale spa “Urbi Smart” è inserita nel catalogo
dei servizi Cloud per la pubblica amministrazione qualificati – Cloud Marketplace tra i servizi Saas
Software as a Service; 
 
Considerato che, il prezzo di affidamento diretto dell’appalto in oggetto può ritenersi congruo sulla
base di specifica valutazione estimativa operata a cura del responsabile del servizio; 
 
Verificato che la suddetta prestazione di servizio è finanziata interamente con fondi PNRR ed è
assente il c.d. doppio finanziamento di cui all'art. 9 del regolamento UE n. 241/2021;  
 
Dato atto di aver chiesto alla sopracitata ditta apposite dichiarazioni in merito all’assolvimento degli
obblighi previsti:

dall’art. 47 del D.L. n. 77/2021 convertito in legge n. 108/2021 “Pari opportunità e inclusione
lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC”
dall’art. 17 del Regolamento UE 2020/852 (DNSH), “Principio di non arrecare danno
significativo agli obiettivi ambientali” 

 
Dato atto che non sussistono cause di incompatibilità e conflitto d’interesse ai sensi dell’articolo 42
del d.lgs. 50/2016; 
 
Considerato che il CIG di riferimento del presente affidamento è il 9698833230; 
 
Ritenuto, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, di dare precise indicazioni in ordine a quanto
prescritto dalla Legge 136/2010;  
 



Accertata la propria competenza in merito all’adozione dell’impegno di spesa di cui alla presente
determinazione; 
 

D E T E R M I N A
 
1.di procedere all’affidamento, per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportati, della migrazione dei sottoindicati servizi in cloud in modalità aggiornamento in sicurezza di
applicazioni, alla società Pa Digitale spa, mediante trattativa diretta con un unico fornitore da
effettuarsi sul Mercato Elettronico Sintel di Regione Lombardia, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lettera
a), del decreto legislativo n. 50/2016, dando atto che il prezzo offerto è pari ad € 39.558,73 oltre iva
22%;

- 1. ACCESSO AGLI ATTI - ACCESSO CIVICO - 2. RAPPORTI CON L'UTENZA URP - 5.
SOCIALE – AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE - 8. AUTORIZZAZIONI - 11. GESTIONE
PERSONALE 

 
2. di stabilire che le attività di migrazione dei servizi dovranno essere eseguite entro 450 giorni dalla
stipula del contratto;  
 
3. di finanziare la spesa complessiva di € 48.261,65 mediante imputazione alla Missione 01,
Programma 11, Titolo 1, macroaggregato 103, Capitolo 3415 del bilancio 2023/2025, esercizio
2023; 
 
4. di dare atto che: il codice CIG assegnato è: 9698833230 il codice CUP assegnato è:
D81C22001830006; 
 
5. di comunicare ai terzi interessati il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 191 del d.lgs.
267/2000, specificando che le somme da corrispondere saranno liquidate su presentazione di
regolare fattura entro trenta giorni dal ricevimento della stessa, previa verifica del rispetto degli
impegni contrattualmente assunti.
La fattura (inviata esclusivamente in modalità elettronica) dovrà:
a) essere intestata al Comune di Castelleone
b) riportare al suo interno:
- gli estremi della presente determinazione (numero e data);
- il codice CIG (codice identificativo di gara) e il codice CUP;
c) contenere in allegato il conto corrente dedicato ai sensi dell’articolo 3 della l. 136/2019; 
 
6. di stabilire che la ditta si assumerà gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L.
13/08/2010, N. 136 relativi alla fornitura di cui all’oggetto; 
 
7. di stabilire, altresì, che il contratto sarà risolto automaticamente nei casi previsti dall’art. 3,
comma 9 bis, della L. 136/2010 e s.m.i.; 
 
8. di dare atto la citata ditta dovrà comunicare gli estremi identificativi del conto corrente dedicato
nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, così come
previsto dall’art. 3 della citata L. 136/2010 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
9. di dare atto, altresì, che i dati contenuti nel presente provvedimento saranno pubblicati nella
sezione Amministrazione trasparente secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo N. 33/2013 e
dal vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della trasparenza. 
 
. 
 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
ECONOMICO FINANZIARIO 

ZUCCHI SAVERIA MARIA TERESA 
  

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del Decreto Legislativo n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate


